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Dopo anni di impegno, confronto istituzionale e co-
stante azione di tutela, possiamo finalmente registrare 
risultati concreti che restituiscono stabilità lavorativa, 
dignità professionale e prospettive di futuro a migliaia 
di docenti.

I numeri raccontano con chiarezza la portata di que-
sto cambiamento. Le 6.022 immissioni in ruolo già effet-
tuate attraverso le procedure straordinarie e le ulteriori 
2.628 previste dal 1° settembre 2026 consentiranno di 
raggiungere quota 8.650 docenti stabilizzati nell’arco di 
due anni. Dietro questi dati emergono migliaia di per-
corsi professionali caratterizzati da competenza, dedi-
zione e senso di responsabilità nei confronti della scuo-
la e degli studenti.

Per molti insegnanti arriva finalmente la certezza di 
una prospettiva lavorativa stabile. Per le famiglie signi-
fica poter guardare al futuro con maggiore serenità. Per 
la scuola italiana rappresenta un investimento impor-
tante sulla continuità educativa e sulla valorizzazione 
delle professionalità che operano quotidianamente nel-
le aule.

L’incremento dei posti destinati alle procedure stra-
ordinarie con decorrenza 1° settembre 2025, da 4.215 a 
6.022, ha consentito di utilizzare immediatamente un 
contingente che, per i tempi necessari al completamen-
to dei concorsi ordinari, non sarebbe stato pienamente 
impiegabile nei tempi previsti. Una scelta del MIM che 
ha saputo coniugare efficienza amministrativa e atten-
zione alle esigenze concrete dei lavoratori, accogliendo 
una richiesta sostenuta con forza dalla Fgu/Snadir.

Con decorrenza 1° settembre 2026 saranno effettuate 
ulteriori 2.628 assunzioni: 1.972 posti saranno assegnati 
al concorso ordinario (1.807 restituiti + 165 da ulteriore 
ripartizione) e 656 posti alle procedure straordinarie.

Accanto al tema delle assunzioni, assume partico-
lare rilievo il riconoscimento dell’assegno ad personam 
per i neoimmessi in ruolo. Si tratta di una tutela fonda-

mentale che garantisce il mantenimento del trattamen-
to economico già maturato, evitando penalizzazioni 
retributive e assicurando continuità salariale durante 
l’anno di prova. Un risultato che testimonia l’importanza 
di una rappresentanza sindacale capace di intervenire 
concretamente sui problemi che incidono sulla vita del-
le persone.

Nel recente confronto con il Ministero abbiamo inol-
tre richiamato l’attenzione sulla necessità di rendere più 
rapide ed efficienti le procedure amministrative. La di-
gitalizzazione dell’iter di trasmissione dei contratti alle 
Ragionerie Territoriali dello Stato, l’emanazione di indi-
cazioni operative chiare per le istituzioni scolastiche e 
l’avvio tempestivo delle ricostruzioni di carriera costitu-
iscono passaggi essenziali per accompagnare efficace-
mente questa fase di cambiamento.

Particolare attenzione merita anche il pieno utilizzo 
dei posti autorizzati. Ogni posto disponibile rappresenta 
un’opportunità di stabilizzazione e va utilizzato nei tem-
pi e nei modi previsti dalla normativa: se le graduatorie 
dell’ordinario sono esaurite, i posti residui vanno coperti 
attraverso lo scorrimento delle graduatorie delle pro-
cedure straordinarie, come previsto dalla normativa. 
L’obiettivo condiviso deve essere quello di trasformare 
integralmente le autorizzazioni ottenute in assunzioni 
effettive.

Questi risultati affondano le proprie radici in un lungo 
lavoro sindacale fatto di proposte, interlocuzioni e inizia-
tive portate avanti con costanza negli anni. Ogni conqui-
sta raggiunta testimonia la forza della partecipazione e 
la capacità di rappresentare con competenza le esigen-
ze della categoria nei tavoli istituzionali.

La strada verso una più ampia stabilizzazione degli 
insegnanti di religione prosegue con determinazione. 
Restano aperte sfide importanti, a partire dall’incremen-
to progressivo dei posti di ruolo e dal pieno riconosci-
mento professionale della categoria. I risultati ottenuti, 
tuttavia, dimostrano che gli obiettivi più ambiziosi pos-
sono essere raggiunti quando visione, competenza e 
perseveranza procedono nella stessa direzione.

Oggi la scuola italiana compie un passo significativo. 
Migliaia di insegnanti vedono riconosciuto il proprio per-
corso professionale. Migliaia di studenti potranno bene-
ficiare di una maggiore continuità educativa. Migliaia di 
famiglie guardano al futuro con rinnovata fiducia.

Si apre così una nuova stagione per l’insegnamento 
della Religione Cattolica: una stagione di stabilità, valo-
rizzazione professionale e crescita. Una stagione che lo 
Snadir continuerà ad accompagnare con lo stesso im-
pegno che ha consentito di raggiungere questo storico 
traguardo.
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UNA NUOVA STAGIONE PER 
GLI INSEGNANTI DI RELIGIONE 
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

Cassazione interpellata spesso sull’abuso del precariato degli 
insegnanti di religione. La legge 186 del 2003 lo produce e fino 
a quando non si interverrà con una modifica, anche parziale, 
della norma, migliaia di insegnanti saranno in una condizione di 
incertezza sul proprio futuro lavorativo.

In quest’ultimo anno la Cassazione è stata interpellata spesso sul tema dell’abuso 
della reiterazione dei contratti a termine degli insegnanti di religione. Il motivo è 
noto: la legge n. 186/2003 produce precariato (la quota del 30% del totale delle 
cattedre funzionanti) e fino a quando non si interverrà con una modifica, anche 

parziale, della norma, avremo migliaia di colleghi in una condizione di incertezza cir-
ca il proprio futuro lavorativo. La Cassazione è tornata sul tema del “danno comuni-
tario” da abuso nella reiterazione dei contratti a termine indicando criteri più analitici 
per valutare se la recente procedura di stabilizzazione possa ritenersi sanante di tale 
abuso (clausola 5 dell’Accordo Quadro allegato alla direttiva 1999/70/CE).. 

REITERAZIONE DEI CONTRATTI: 
le specificazioni della Cassazione
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La Cassazione, aveva chiarito che il danno comunitario consiste nella condizione 
di incertezza determinata dalla mancata indizione periodica dei concorsi e dalla re-
iterazione abusiva dei contratti a termine (Cass n. 18698/2022).  Tale condizione può 
dirsi adesso sanata dalla indizione della procedura straordinaria e dalla indizione del 
concorso ordinario per gli IdR? La Cassazione introduce il criterio della prossimità 
temporale (cosiddetta “ravvicinatezza”) tra l’avvio della procedura di stabilizzazione 
e l’effettiva immissione in ruolo del docente. Si potrà considerare sanante una im-
missione in ruolo che si realizzi nell’arco di uno-due anni? È ragionevole ritenere che 
una immissione in ruolo che si attui successivamente al trascorrere di ulteriori 36 
mesi dallo svolgimento della procedura straordinaria non abbia sanato la condizione 
di precarietà ma, al contrario, l’abbia aggravata prorogando i tempi di attesa e di in-
certezza circa il proprio destino lavorativo (Cass. n. 18698/2022)? 

È chiaro il principio secondo il quale non si può ottenere l’immissione in ruolo e il 
risarcimento, a meno che i tempi di attesa per il contratto a tempo indeterminato non 
si siano protratti oltre i 36 mesi successivi alla procedura straordinaria. Le procedure 
di immissione in ruolo degli insegnanti di religione in corso, sia attingendo da gradu-
atoria ad esaurimento della procedura straordinaria, sia attingendo da graduatoria di 
merito del concorso ordinario, renderanno evidenti anche i tempi di attesa da parte 
dei ricorrenti per gli anni successivi, consentendo quindi anche al nostro sindacato 
un monitoraggio costante dei tempi di stabilizzazione di ognuno.

Chiaro il principio 
secondo il quale non si 
può ottenere l’immissione 
in ruolo e il risarcimento, 
a meno che i tempi 
di attesa per il tempo 
indeterminato non si 
siano protratti oltre i 
36 mesi successivi alla 
procedura straordinaria.
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di Claudio Guidobaldi
responsabile regionale dello Snadir Lazio

La tutela dell'identità morale 
e professionale del docente

Essere docente non significa solo 
eseguire una prestazione lavorativa: 
nella scuola ogni insegnante 
costruisce un profilo fatto di 

competenze, metodo, sensibilità educativa 
e relazioni. Una rappresentazione falsa o 
deformata del suo pensiero o del suo operato 
può quindi incidere sull'autorevolezza, sulla 
fiducia delle famiglie e sui rapporti con 
colleghi e dirigente scolastico.

Che cosa si intende per identità morale e 
professionale?

L'identità morale comprende idee, 
convinzioni, valori e orientamenti attraverso 
i quali la persona si esprime. Per il docente 
riguarda anche il modo di intendere 
educazione, inclusione, disciplina, valutazione 
e rapporto con gli studenti; tutelarla significa 
impedire l'attribuzione di pensieri, intenzioni o 
finalità mai manifestati. L'identità professionale 
è invece l'immagine che deriva dal concreto 
esercizio della funzione: competenze, 
metodo didattico, partecipazione agli organi 
collegiali e rapporti con famiglie e comunità 
scolastica. Essa trova fondamento nella 
libertà di insegnamento di cui all'art. 33 Cost. 
e nella funzione docente delineata dall'art. 
395 del d.lgs. n. 297/1994. Le due dimensioni 
si intrecciano: attribuire al docente una 
posizione pedagogica, una finalità punitiva o 
un giudizio sugli studenti mai espressi altera 
insieme il suo pensiero e la percezione della 
sua professionalità

Quando può verificarsi una lesione?

La lesione può derivare non solo da accuse 
esplicite, ma anche da ricostruzioni parziali. Un 
intervento in collegio dei docenti o in consiglio 
di classe, se riportato fuori contesto, può 

La prima, per chi insegna, comprende anche il modo di intendere 
educazione, inclusione, disciplina, valutazione e rapporto con 
gli studenti; tutelarla significa impedire l'attribuzione di pensieri, 
intenzioni o finalità mai manifestati. La seconda sono competenze, 
metodo didattico, partecipazione agli organi collegiali e rapporti 
con famiglie e comunità scolastica.
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trasformare una riserva motivata in opposizione 
pregiudiziale o una richiesta di rispetto delle 
regole in rigidità. Analogamente, singoli episodi 
non possono essere usati per qualificare 
stabilmente il docente come conflittuale, 
inaffidabile o poco collaborativo: il dissenso 
professionale è fisiologico negli organi collegiali 
e ogni valutazione generale deve fondarsi 
su fatti concreti, pertinenti e correttamente 
ricostruiti. Particolare cautela è necessaria 
nelle comunicazioni con le famiglie e negli atti 
dell'amministrazione. Una decisione didattica 
può apparire arbitraria se si omette che è stata 
condivisa dal consiglio di classe, prevista dai 
criteri collegiali o adottata nell'interesse formativo 
dell'alunno. Verbali, relazioni e contestazioni 
devono perciò distinguere i fatti dalle valutazioni. 
Il dirigente scolastico esercita poteri di direzione 
e coordinamento, ma nel rispetto della libertà 
di insegnamento, dell'autonomia professionale 
e dei diritti della persona; le informazioni 
diffuse devono essere necessarie, verificabili e 
proporzionate alla finalità istituzionale.. 

Qual è il confine tra critica legittima e lesione?

La Cassazione penale ha affermato che le 
comunicazioni critiche del dirigente scolastico 
rivolte all'Ufficio Scolastico Regionale o al 

Servizio Ispettivo sono scriminate ai sensi 
dell'art. 51 c.p. soltanto quando le espressioni 
siano «puntualmente agganciate a specifici 
comportamenti del docente e non sfocino in 
aggressioni verbali gratuite» (Cass. pen., Sez. 
V, n. 44398/2015). Se, invece, toni e modalità 
trasformano la critica in un attacco alla persona e 
alla dignità, la condotta diviene civilmente illecita, 
anche quando la critica sia mera occasione per 
offendere e denigrare (Cass. civ., Sez. III, ord. n. 
25414/2025). La libertà di insegnamento non 
è illimitata, ma deve conciliarsi con il diritto 
all'apprendimento e con i poteri del dirigente 
scolastico, responsabile, ai sensi dell'art. 25 
del d.lgs. n. 165/2001, dei risultati del servizio e 
dell'organizzazione dell'attività secondo criteri di 
efficienza ed efficacia formativa (Cass. civ., Sez. 
Lavoro, sent. n. 17897/2023). Tale bilanciamento 
non consente tuttavia di costruire un'immagine 
del docente diversa dal suo reale pensiero e 
dal suo concreto operato. Sul piano civilistico, 
la responsabilità per lesione dei diritti della 
personalità prescinde dalla configurabilità del 
reato di diffamazione di cui all'art. 595 c.p.: è 
sufficiente l'accertamento della violazione di 
diritti costituzionalmente tutelati (Cass. civ., Sez. 
III, ord. n. 25414/2025; Cass. civ., Sez. III, sent. n. 
16786/2015).              continua su professioneir.it

Il docente può superare la presunzione di responsabilità dimostrando di aver 
adottato tutte le misure organizzative e disciplinari idonee a evitare situazioni di 
pericolo e di aver esercitato una vigilanza adeguata alle circostanze. Esclusa 
la responsabilità dell’insegnante quando l’evento si sia verificato in modo 
repentino, imprevedibile e inevitabile: una causa fortuita e accidentale.
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di Rita Tavella
.

LE FAQ 
DEL 
MESE

Come si stabilisce la precedenza quando nella graduatoria regionale soprannu-
merari degli IDR di ruolo si rileva un uguale punteggio tra due docenti? 

Il CCNI mobilità 18/05/2022, agli art. 19 e 21, stabilisce che “a parità di punteggio, la 
precedenza è determinata in base alla maggiore età anagrafica.”  La graduatoria re-
gionale degli IDR in ruolo viene utilizzata anche per stabilire la precedenza nelle utiliz-
zazioni da una sede scolastica all’altra nell’ambito della stessa diocesi (O.M. n.44/2026).

Quale norma prevede la possibilità per gli insegnanti di religione di ruolo di bene-
ficiare di ore a disposizione?

Il CCNI per le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente, stabi-
lisce che i docenti di religione “che trovino nella scuola di servizio una riduzione dell'o-
rario obbligatorio di insegnamento fino ad un quinto, ove non completino l'orario nella 
scuola medesima, sono utilizzati nell'ambito della stessa scuola, per le ore mancanti, 
nelle attività specifiche e, prioritariamente, per lo svolgimento di supplenze temporanee. 
Qualora i predetti docenti risultino in servizio su più scuole effettueranno tali ore nella 
scuola dove si è verificata la riduzione. Nel caso in cui in quest’ultima le ore si esauri-
scano, le ore di completamento saranno svolte nella prima sede di servizio. Il docente in 
servizio su posto costituito tra più scuole completa l’orario nella prima scuola, qualora 
nella stessa si determini la necessaria disponibilità di ore.” (CCNI art. 2 comma 7). 
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Chi stabilisce i criteri di funzionamento del Consiglio d’Istituto?

Il Consiglio d’Istituto eletto (art. 8 del D.L.vo n. 8 del 16 aprile 1994) può decidere di 
darsi un ‘Regolamento operativo’ per disciplinare le modalità di convocazione e svolgi-
mento delle adunanze.

Dopo quanto tempo dal pensionamento si riceve l’accredito del TFR/TFS? 

Entro 27 mesi. Con l’approssimarsi di tale scadenza è opportuno consultare il portale 
MyINPS accedendo al servizio on-line SUGI (Sistema Unico Gestione IBAN). 

L’insegnante di religione in ruolo nella scuola primaria può presentare domanda 
per transitare in servizio nella scuola secondaria? 

Sì, purché abbia superato il periodo di prova e sia in possesso dell’idoneità concor-
suale anche per il settore scolastico richiesto e dell’idoneità rilasciata, per l’ordine e 
grado di scuola richiesto, dall’Ordinario diocesano competente per territorio.

Domande e risposte sui 
principali argomenti del mondo 
della scuola che interessano gli 
Insegnanti di Religione



perché a luglio-agosto escono dal cedolino 
NoiPA (e quando, invece, restano…)

ORE ECCEDENTI
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di Rosario Cannizzaro
Giornalista
Direttore responsabile Professione IR

Con l’arrivo di luglio, molti docenti no-
tano una netta sforbiciata al proprio 
stipendio su NoiPA (la busta paga di-
gitale dei dipendenti della Pubblica 

Amministrazione). A sparire dal cedolino sono 
spesso le ore eccedenti, ovvero quelle ore di 
insegnamento svolte oltre l’orario ordinario di 
cattedra. Sono tanti i docenti che si chiedono 
perché nei mesi estivi queste somme non ven-
gono più pagate? La risposta non è univoca e 
dipende esclusivamente dalla tipologia di ore 
assegnate. Non tutte le ore aggiuntive, infat-
ti, godono dello stesso trattamento giuridico, 

economico e previdenziale. Nel sistema sco-
lastico se ne distinguono tre macro-categorie. 
Le ore eccedenti istituzionali vengono attribuite 
quando l’orario settimanale di cattedra supera 
stabilmente quello ordinario - ad esempio, nella 
scuola secondaria, quando si passa dalle cano-
niche 18 ore fino a un massimo di 21.

Queste ore presentano le caratteristiche 
più favorevoli in assoluto: a copertura annuale 
(spettano dal 1° settembre al 31 agosto, conti-
nuando a essere retribuite anche a luglio e ago-
sto); garanzie (vengono pagate anche in caso di 
malattia e sono considerate trattamento fonda-

Sono tanti i docenti che si pongono la domanda. La risposta 
non è univoca e dipende esclusivamente dalla tipologia. 
Non tutte le ‘aggiuntive’ infatti, godono dello stesso 
trattamento giuridico, economico e previdenziale. Nel 
sistema scolastico se ne distinguono tre macro-categorie.
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mentale; previdenza (sono pensionabili al 118%). 
Dal 2016 il loro iter è più snello, poiché non sono 
più soggette al controllo preventivo della Ra-
gioneria Territoriale dello Stato (RTS) e vengono 
trasmesse direttamente per la liquidazione. Se 
un docente titolare di ore istituzionali subisce 
un taglio in estate, è molto probabile che si tratti 
di un errore di caricamento.

La situazione cambia radicalmente quando 
si parla di ore eccedenti su spezzoni di catte-
dra, assegnate fino a un massimo di 6 ore set-
timanali per coprire residui di organico. Rappre-
sentano la causa principale del calo stipendiale 
estivo per molti docenti di ruolo a causa di pre-
cise regole:

-Scadenza al 30 giugno: il contratto per que-
ste ore cessa normalmente con il termine del-
le attività didattiche. Di conseguenza, a luglio e 
agosto non spettano e spariscono da NoiPA

-Natura accessoria: sono considerate emo-
lumenti accessori e non trattamento fonda-
mentale

-Tutele ridotte: non vengono pagate in caso 
di malattia (l'assenza può generare un debito 
su NoiPA con recupero delle somme), sono utili 
per il TFR ma non rilevano ai fini del TFS.

Le ore per le attività alternative alla religio-
ne cattolica (fino a 6 ore settimanali) seguono 
una disciplina ibrida. Pur essendo considerate 
trattamento fondamentale - e quindi garantite 
in caso di malattia e pensionabili al 118% senza 

controllo preventivo della RTS - la loro durata 
è strettamente legata al calendario scolastico. 
Salvo rari casi, terminano entro il 30 giugno con 
la fine delle lezioni o delle attività didattiche, 
uscendo di fatto dal cedolino dei mesi di luglio 
e agosto. Va inoltre ricordato un paletto norma-
tivo invalicabile: i docenti di religione cattolica 
non possono svolgere queste ore alternative.

Se da un lato le ore eccedenti rimpolpano lo 
stipendio durante l'anno, dall'altro richiedono 
un'attenta valutazione fiscale. Sommando tali 
somme alla retribuzione ordinaria, aumenta il 
reddito imponibile. Ciò può comportare il pas-
saggio all'aliquota IRPEF marginale superiore, 
l'incremento delle addizionali regionali e comu-
nali e un impatto negativo sull'ISEE, con poten-
ziale perdita di bonus o agevolazioni. Una par-
te del compenso per le ore aggiuntive rischia, 
in breve, di essere assorbita da una tassazione 
più severa. Il discorso si ribalta sul fronte pre-
videnziale. Le ore eccedenti restano un ottimo 
investimento per il futuro: incrementano l'impo-
nibile contributivo, irrobustiscono il montante 
pensionistico e, a seconda dei casi, ottimizzano 
la liquidazione del TFR. Per i docenti in regime 
contributivo o misto, questo effetto non è tra-
scurabile, soprattutto se le ore vengono svolte 
per molti anni, poiché ogni singola ora aggiunti-
va si traduce direttamente in una quota di pen-
sione futura più pesante.

Una parte del compenso per queste 
ore rischia di essere assorbita da una 
tassazione più severa. Il discorso si 
ribalta sul fronte previdenziale. Le ore 
eccedenti sono un ottimo investimento 
per il futuro perché incrementano 
l'imponibile contributivo, irrobustiscono 
il montante pensionistico e possono 
ottimizzare la liquidazione del TFR.
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ESAMI DI RIPARAZIONE 2026 
L'importanza del metodo e del 
supporto emotivo del docente

Tra adempimenti, corsi estivi e dialogo c’è l’estate con alle viste la 
‘riparazione’ settembrina. Sono le prove per riparare l’insufficienza di una 
o più materie; uno strumento definito dal Consiglio di Classe per evitare 
la bocciatura dello studente.

Anche l’anno scolastico 2025/2026 è andato in archivio. La tanto attesa estate è ar-
rivata e, con essa, anche i momenti di svago e relax. Purtroppo non sarà così per 
gli studenti chiamati a confrontarsi con gli esami di recupero, ovvero le prove per 
riparare l’insufficienza di una o più materie. Si tratta di uno strumento definito dal 

Consiglio di Classe a chiusura anno avente la finalità di evitare la bocciatura dello studente. 
Una sorta di seconda chance, per colmare le lacune scolastiche. Gli esami si svolgono di 
solito tra la fine di agosto e la prima decade di settembre e, comunque, prima dell’inizio 
del nuovo anno scolastico. Sta di fatto che le date non sono uguali per tutte le scuole ma 
vengono fissate singolarmente da ogni Istituto e vengono di solito comunicate in concomi-
tanza della notifica del debito. Il calendario con i giorni e gli orari delle prove verrà reso noto 
tramite il registro elettronico e sul sito ufficiale della scuola. Un momento delicato, in cui i 
docenti sono chiamati a concentrare la propria attività su un numero circoscritto di studenti 
con l’obiettivo di far superare loro questo momento critico. Si organizzano dei corsi estivi 
di preparazione, per la durata di 12 ore circa in cui l’alunno viene seguito con particolare 
attenzione. Cosa è dunque chiamato a fare l’insegnante? Come deve gestire l’esame di ri-
parazione?

di Sofia Dinolfo
Giornalista. Collaboratrice Snadir Vicenza
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Ecco qualche utile consiglio dispensato daIn primis il docente è chiamato ad eseguire 
le disposizioni del Ministero dell'Istruzione e del CCNL attenendosi ai passaggi per la 
comunicazione, la preparazione e la valutazione finale.  È dovere dell’insegnante mettere 
a disposizione dello studente il programma e gli argomenti dettagliati sui quali verterà 
l’esame che può essere scritto, orale o entrambi. Il docente titolare della materia deve 
indicare da una parte le lacune rilevate sullo studente e, dall’altra, gli obiettivi che devono 
essere raggiunti. Sempre il docente, è chiamato a strutturare la prova per il superamento 
dell’insufficienza. Il titolare della materia dovrà essere presente in aula per la valutazione del 
superamento o meno della prova. Se, per un qualsiasi motivo non potrà essere presente, 
perché ad esempio, trasferito in altra sede, in pensionamento o malattia, la scuola nomina 
un supplente per gli scrutini suppletivi.

A fine esame, l’esito della prova verrà affidato alla decisione del Consiglio di Classe. Se 
lo studente avrà dimostrato di aver colmato le lacune verrà promosso, diversamente, il 
Consiglio sarà chiamato a valutare più aspetti per decidere se ammettere o bocciare lo 
studente. Si terrà conto ad esempio dell’impegno profuso, della gravità dell’insufficienza, del 
rendimento dimostrato sulle altre materie. Il successo dell’alunno è anche un successo per 
il docente. Consentire agli studenti di addentrarsi dentro le caratteristiche intrinseche delle 
materie è dimostrazione dello spirito di coinvolgimento che hanno gli insegnanti verso i loro 
alunni. Alunni che non sempre si trovano in difficoltà a studiare perché svogliati o incapaci, 
ma perché a volte non hanno il metodo giusto di approccio e cadono subito nello sconforto 
non ritenendosi all’altezza. Si viene poi a generare un meccanismo a catena dal quale risulta 
difficile uscirne. Proprio per questo motivo, già di fronte alle prime avvisaglie di difficoltà, gli 
esperti consigliano l’instaurazione di un dialogo tra docente e alunno, docente e genitori. Il 
dialogo, la comprensione e il supporto, sono i punti chiave per una fattiva collaborazione 
diretta al superamento dei problemi.

È dovere dell’insegnante 
mettere a disposizione dello 
studente il programma e gli 
argomenti sui quali verterà 
l’esame che può essere scritto, 
orale o entrambi. Deve indicare 
da una parte le lacune rilevate 
e dall’altra, gli obiettivi che 
devono essere raggiunti.  È 
chiamato a strutturare la 
prova per il superamento 
dell’insufficienza.
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PARLAMENTO SPAGNOLO: 
“È un diritto primario e inalienabile la 
facoltà dei genitori di scegliere l’educazione 
e la formazione da dare ai figli”

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  
Dottore in Teologia Morale 
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RUBRICA Riflessioni oltre la soglia

Una tappa importante del recente 
viaggio in Spagna del Papa Leone 
XIV, è stato il  discorso tenuto al 
Congresso dei Deputati, la Camera 

bassa del Parlamento spagnolo (le Cortes). 
Accolto da una lunghissima ovazione e 
da un caloroso applauso bipartisan della 
sessione plenaria, il Papa ha pronunciato il 
discorso più lungo e articolato dall'inizio del 
suo viaggio apostolico in Spagna. Il fulcro 
del suo intervento ha toccato la natura 
profonda dell'attività legislativa, le sfide 
sociali ed etiche contemporanee e il ruolo 
della politica internazionale. Il Pontefice 
ha esortato i parlamentari a riflettere sulla 

responsabilità del loro mandato, ponendo 
un forte accento sulla tutela dei più deboli: 
“Ogni compito legislativo - ha detto - finisce 
per affrontare una questione decisiva: quale 
concezione della persona umana ispira le 
leggi e quale tipo di società queste leggi 
costruiscono?"

Leone XIV ha ricordato che la legittimità e 
la vera grandezza di una legge non risiedono 
solo nella sua formale approvazione 
democratica, ma nella sua capacità di 
difendere la dignità umana in ogni sua fase. In 
merito a questo ha lanciato un monito chiaro: 
“Una comunità può dirsi pienamente giusta 
se lascia nell'ombra il nascituro o l'anziano?” 
Il Papa ha sottolineato il ruolo centrale 
della famiglia nell'istruzione, definendo un 
"diritto primario e inalienabile" la facoltà dei 
genitori di scegliere il tipo di educazione 
e formazione da dare ai propri figli, in 
piena coerenza con le proprie convinzioni 
morali, culturali e religiose ed ha affrontato 
la complessa crisi migratoria, esortando 
l'Europa e la comunità internazionale a una 
reale cooperazione sussidiaria di fronte 
a una tragedia umanitaria che nessuna 
nazione può pensare di gestire in totale 
solitudine. Parole importanti e profetiche 
ha pronunziato quando ha toccato corde 
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Nessuna nazione può 
pensare di gestire tutto 
in totale solitudine”. 
Parole importanti e 
profetiche quelle che 
ha pronunziato Papa 
Leone XIV quando ha 
toccato corde molto 
pratiche legate alla 
convivenza civile e 
internazionale.

molto pratiche legate alla convivenza civile 
e internazionale. Ha espresso profonda 
preoccupazione per lo scenario internazionale 
attuale, criticando la tendenza a presentare il 
riarmo militare come l'unica risposta possibile 
alle tensioni geopolitiche; ha ricordato che la 
pluralità politica fa parte della democrazia, 
ma che questa "non deve mai degenerare nella 
squalifica permanente dell'avversario". 

Ha infine concluso chiarendo che, pur 
riconoscendo la sana laicità dello Stato e la 
distinzione tra comunità ecclesiale e politica 
"la fede non deve essere imposta con il privilegio 
o la coercizione, ma non può nemmeno essere 
relegata al silenzio come se fosse irrilevante". 
Anche sui temi caldi del dibattito politico 
spagnolo, Leone XIV ha definito la grandezza di 
una nazione in base alla capacità di proteggere 
le vite segnate da maggiore fragilità e ha 
citato espressamente "il nascituro e l’anziano", 
nel contesto della visione della bioetica 
cattolica. Il cuore del suo messaggio è stato la 
richiesta di "disarmare il linguaggio" ricordando 
che "il dissenso non comporta umiliazione” ed 
esortando i parlamentari a ritrovare il senso 
profondo del loro lavoro e a legiferare per 
costruire la convivenza rifiutando la logica del 
riarmo e aprire le porte alla pace.
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ELENCO DEI RIFERIMENTI PROVINCIALI

Doppia assicurazione per gli iscritti allo Snadir
Dal 1o settembre 2006 lo Snadir ha stipulato con l'Unipol una polizza per la copertura 

della responsabilità civile personale degli iscritti. Tale assicurazione fa seguito a quella già 

stipulata per gli infortuni. Gli iscritti allo Snadir, pertanto, fruiscono gratuitamente delle 

polizze assicurative infortuni e responsabilità civile.

  • Nel sito http://www.snadir.it alla sezione “Assicurazione” tutte le informazioni. 

Vuoi costituire la segreteria dello Snadir nella tua provincia? Telefona allo 0932 762374

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Ragusa per la restituzione al mittente previo pagamento resi
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CHIETI–PESCARA: cell. 3880934111 – pescara-chieti@snadir.it
TERAMO: cell. 3802364854  – teramo@snadir.it

BASILICATA: 
MATERA: Via Dante, 3– 75100 MATERA (MT) – cell. 3270813356 - basilicata@snadir.it

CALABRIA: 
CATANZARO: Via Francesco Petrarca, 21 – 88024 GIRIFALCO (CZ) – cell. 3480618927 – catanzaro@-
snadir.it
COSENZA: cell. 3270462028 - cosenza@snadir.it
REGGIO CALABRIA: reggiocalabria@snadir.it

CAMPANIA: 
AVELLINO:  cell. 3472460325 - avellino@snadir.it 
BENEVENTO:  cell. 3885680181 - benevento@snadir.it
CASERTA: Via F. Iodice, 42 – 81050 PORTICO DI CASERTA (CE) – cell. 3400670921 - caserta@sna-
dir.it
CASTELLAMMARE DI STABIA: Corso Garibaldi, 108 – 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA(NA) - cell. 
3400670924 - campania@snadir.it
NAPOLI: Via Francesco Scandone, 15 – 80124 NAPOLI (NA) – cell. 3400670924 – napoli@snadir.it
SALERNO: Via F. Farao, 4 – 84124 SALERNO (SA) - cell. 3281003819 - salerno@snadir.it

EMILIA ROMAGNA: 
BOLOGNA:  Via del Lavoro, 16 – 40062 Molinella (BO) – cell. 3807566582 – bologna@snadir.it
FERRARA: cell. 3890055604 – ferrara@snadir.it
FORLÍ – CESENA: C.da Uberti, 56/A – 47521 Cesena(FC) –cell. 3277978381 - forlicesena@snadir.it
MODENA: cell. 3899396174 - modena@snadir.it
PIACENZA: cell. 3913272420 -  piacenza@snadir.it
RAVENNA: cell. 3272977352 - emiliaromagna@snadir.it
REGGIO EMILIA: cell. 3899952708 – reggioemilia@snadir.it
RIMINI: cell. 3273915811 - rimini@snadir.it

FRIULI VENEZIA GIULIA: 
UDINE: cell. 3312525209 - udine@snadir.it 

LAZIO
FROSINONE: cell. 3802312110 – frosinone@snadir.it
LATINA: Via Pontinia, 90 – 04100 – LATINA: cell. 3459980210 - latina@snadir.it
ROMA: Via del Castro Pretorio, 30 – 00185 – cell. 3473408729 – Tel. 06/44341118 - roma@snadir.it
VITERBO: cell. 3473203087 – viterbo@snadir.it

LIGURIA: 
GENOVA: cell. 3280748243 - genova@snadir.it
IMPERIA: cell. 3888147859 - imperia@snadir.it

LOMBARDIA:
BERGAMO: cell. 3290932924 Tel. 0235952446 - bergamo@snadir.it
BRESCIA: cell. 3890224929 Tel. 0235952446 - brescia@snadir.it 
CREMONA: cell. 3802324583 - cremona@snadir.it
LECCO - COMO – SONDRIO: cell. 3801417014 - lecco-como-sondrio@snadir.it
LODI: cell. 3319285384 Tel. 0235952446 - lodi@snadir.it
MANTOVA: cell. 3890224929 - mantova@snadir.it
MILANO-MONZA/BRIANZA: Via Giuseppe  Giulietti, 8 – 20132 Milano - cell. 328 0504213 Tel. 
0235952446 - milano-monza@snadir.it 
PAVIA E VIGEVANO: cell. 3802324582 - pavia@snadir.it
VARESE: Cell. 3895576528 - varese@snadir.it

MARCHE:  
MACERATA: cell. 3332323061 - marche@snadir.it

MOLISE
ISERNIA: Via Pretorio, 6 – 86079 VENAFRO (IS) – cell. 3713152580 - isernia@snadir.it

PIEMONTE: 

TORINO: Via Bertolotti, 7 c/o UFFICI “TERRAZZA SOLFERINO” – 10121 TORINO - Cell. 
3497108075 - torino@snadir.it

PUGLIA: 
ANDRIA: Via potenza, 11 c/o CAF UNSIC – 76011 ANDRIA - cell. 3337551891 / 3290019128 - 
puglia@snadir.it
BARI: Strada Privata Stasolla, 12 – 70029 ALTAMURA (BA) - cell. 3337551891 / 3290019128 - 
bari@snadir.it
BARLETTA: Via Giannone, 4 c/o Gilda – 76121 – BARLETTA - cell. 3337551891 / 3290019128 - 
puglia@snadir.it
BRINDISI: Via G. Garibaldi, 72 – 72022 LATIANO (BR)- cell. 3802367692 - brindisi@snadir.it
FOGGIA: Via Zara, 15 - 71121 FOGGIA - cell. 3280805917 - foggia@snadir.it
LECCE: Via XXIV Maggio, 24 - 73020 CAVALLINO(LE) – cell. 3761934882 - lecce@snadir.it
TARANTO: Via Al�eri 9 - 74021 CAROSINO (TA)– cell. 3392423983 - taranto@snadir.it

SARDEGNA: 
CAGLIARI: Vico Parigi, 7 – 09047 Selargius (CA) – cell. 3400670940 - cagliari@snadir.it
NUORO: cell. 3208082241 - nuoro@snadir.it
ORISTANO: cell. 3282917412 - oristano@snadir.it
SASSARI: cell. 3801434431 - sassari@snadir.it

SICILIA
AGRIGENTO: Via G. R. Moncada, 2/A int. 13 – 92100 AGRIGENTO (AG)- cell. 3275480809 Tel 
0922/613089- agrigento@snadir.it
CALTANISSETTA – ENNA: Via Piazza Ingegnere Panvini,17 – 94100 ENNA – cell. 3497949091 - 
caltanissetta-enna@snadir.it
CATANIA: Corso Italia, 69 – 95129- CATANIA – cell. 3510127781 Tel.095/4691925– catania@sna-
dir.it
MESSINA: Via G. La Farina, 91 – 98123 MESSINA- cell. 3358006122 Tel.090/9412249 - messina@-
snadir.it
PALERMO: Via Oreto, 46 – 90127- cell. 3495682582 – Tel: 0918547543 - palermo@snadir.it
RAGUSA: Via Sacro Cuore, 87 – 97015 MODICA (RG)– cell. 3290399657 - Tel. 0932/762374 -  
ragusa@snadir.it
SIRACUSA: Via Siracusa, 119 – 96100 SIRACUSA cell. 3802372951 – siracusa@snadir.it
TRAPANI: Via Bali Cavarretta, 2 – 91100 TRAPANI – cell. 3202261226 Tel. 0923038496 - 
trapani@snadir.it

TOSCANA: 
AREZZO: cell. 3513082088 - arezzo@snadir.it
FIRENZE: cell. 3889815225 - �renze@snadir.it
GROSSETO: grosseto@snadir.it
LIVORNO: Via Carlo Pisacane, 13 - 58025 PIOMBINO (LI) - cell. 3534094259 - livorno@snadir.it
LUCCA: cell. 3802324597 - lucca@snadir.it
PISA: Via Studiati, 13 – 56100 PISA – cell. 3478012270 Tel. 050/970370 - pisa@snadir.it
PISTOIA: cell. 3382392703 - pistoia@snadir.it
PRATO: cell. 3275792117 - prato@snadir.it
SIENA: cell. 3513082088 - siena@snadir.it

TRENTINO-ALTO ADIGE
TRENTO - BOLZANO: via Cionca, 22 - 38079 PELUGO (TN) –  cell. 3387045235 Tel. 0465650609 - 
trento-bolzano@snadir.it

UMBRIA: 
PERUGIA: Via Luigi Chiavellati, 9 – 06034 FOLIGNO (PG) – cell. 3807270777 - umbria@snadir.it - 
perugia-terni@snadir.it
TERNI: cell. 3315604197 - perugia-terni@snadir.it

VENETO
PADOVA-ROVIGO: Via Ugo Foscolo, 13 – 35131 PADOVA (PD) – cell. 3887524144 – 
padova-rovigo@snadir.it
TREVISO:  treviso@snadir.it
VENEZIA-BELLUNO: cell. 3386120401 - venezia-belluno@snadir.it
VERONA: Via Colomba 34 C/O UFFICI AREA 34 - 37030 COLOGNOLA AI COLLI (VR) – cell. 
3208627359 - verona@snadir.it
VICENZA: Viale Astichello, 132/A – 36100 VICENZA – cell. 3208627359 - Tel. 0444/955025 - 
vicenza@snadir.it


